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Estate torrida 2026: milioni di pesci, gamberi e insetti sono morti – la 
Federazione Svizzera di Pesca valuta un’iniziativa popolare 
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Il caldo estremo e la siccità di questa estate hanno colpito con tutta la loro forza le acque 
svizzere. La Federazione Svizzera di Pesca FSP stima che in tutta la Svizzera siano morti milioni 
di pesci, gamberi e insetti acquatici. Si tratta di una catastrofe ecologica di una portata che il 
mondo acquatico svizzero ha vissuto raramente in passato. Per la FSP è chiaro: nella protezione 
delle acque, la Svizzera deve finalmente passare dal treno locale al treno ad alta velocità. La 
politica deve agire ora e attuare in modo coerente e nettamente più rapido gli strumenti 
esistenti per la protezione delle acque. La FSP sta pertanto valutando tutte le possibili misure 
politiche, compreso il lancio di una nuova iniziativa popolare. 
 
Le elevate temperature dell’acqua, le basse portate e i tratti di corsi d’acqua prosciugati hanno 
sottoposto quest’estate a una pressione enorme soprattutto le specie ittiche che necessitano di 
acque fredde. In molti luoghi è stato necessario catturare e trasferire i pesci nell’ambito di interventi 
d’emergenza – altrove, invece, qualsiasi aiuto è arrivato troppo tardi. 
L’estate eccezionale del 2026 mostra senza mezzi termini quanto le nostre acque e i loro abitanti 
siano diventati vulnerabili di fronte ai cambiamenti climatici. Eppure, la situazione era già allarmante 
in precedenza: tre specie ittiche autoctone su quattro sono minacciate, potenzialmente minacciate o 
già estinte e figurano quindi sulla Lista rossa delle specie minacciate. 
 
Protezione delle acque: ora serve accelerare 
Con la legge sulla protezione delle acque, la Svizzera dispone di strumenti importanti. Il problema 
risiede nella loro attuazione, che procede troppo lentamente. La FSP chiede pertanto che le 
disposizioni di legge vengano applicate in modo coerente e che i programmi esistenti vengano 
notevolmente accelerati. 
In concreto, la FSP chiede: 
 

• Accelerare le rivitalizzazioni: i tagli ai fondi federali recentemente decisi devono essere 
annullati e i mezzi finanziari destinati alle rivitalizzazioni dei corsi d’acqua devono essere 
raddoppiati. I 4’000 chilometri di corsi d’acqua previsti non devono essere rivitalizzati 
soltanto entro il 2090, bensì al più tardi entro il 2060.  
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• Garantire lo spazio riservato alle acque: la delimitazione, attesa ormai da tempo, degli 
spazi riservati alle acque deve essere completata al più tardi entro il 2030.  

• Risanare ecologicamente la forza idrica: il risanamento della libera migrazione dei pesci, 
dei deflussi discontinui e del regime del materiale solido deve essere portato avanti con 
coerenza e completato al più tardi entro il 2040.  

• Rafforzare il Piano d’azione Pesci: per il Piano d’azione Pesci deciso dal Parlamento e dal 
Consiglio federale servono ulteriori mezzi finanziari, affinché le specie e le popolazioni ittiche 
particolarmente minacciate possano essere protette efficacemente prima che sia troppo 
tardi.  

Il deflusso residuale è l’assicurazione sulla vita delle nostre acque 
 
La FSP ha sempre sostenuto un potenziamento della forza idrica compatibile con la natura e 
continuerà a farlo anche in futuro. Non sono invece accettabili ulteriori compromessi sui deflussi 
residuali, indispensabili dal punto di vista ecologico, ossia sulla quantità d’acqua che deve rimanere 
nel corso d’acqua dopo un prelievo destinato alla produzione idroelettrica. In Svizzera ciò riguarda 
oltre 3’000 chilometri di corsi d’acqua. 
 
Proprio l’estate eccezionale del 2026 lo ha dimostrato in modo impressionante: un deflusso 
residuale sufficiente può decidere tra la vita e la morte per i pesci e gli altri organismi acquatici. 
Il modesto guadagno energetico supplementare ottenuto riducendo i deflussi residuali non è 
minimamente proporzionato ai danni ecologici che ne derivano. Per la FSP è quindi chiaro: dopo 
questa estate, la discussione su un ulteriore indebolimento delle disposizioni relative ai deflussi 
residuali deve essere chiusa. 
 
«Non possiamo continuare a stare a guardare mentre le nostre acque diventano sempre più calde 
e muoiono sempre più pesci. Gli strumenti ci sono – ora servono denaro, rapidità e volontà politica.» 
 
Daniel Jositsch, presidente centrale della Federazione Svizzera di Pesca FSP 
 
La FSP valuta una quarta iniziativa popolare per le acque 
 
Di fronte alla drammatica evoluzione della situazione e al rischio che le misure necessarie vengano 
ulteriormente ritardate o che le disposizioni di protezione esistenti vengano addirittura indebolite, i 
vertici della FSP stanno valutando tutte le opzioni politiche, compresa la possibilità che sia 
nuovamente necessaria un’iniziativa popolare federale per le acque e i pesci della Svizzera. 
Nella storia della FSP, le iniziative popolari hanno ripetutamente dato impulsi decisivi alla protezione 
delle acque in Svizzera: 
 

• 1967: iniziativa popolare «Protezione delle acque dall’inquinamento»  

• 1984: iniziativa popolare «Per la salvaguardia delle nostre acque» – tra l’altro per garantire 
deflussi residuali sufficienti  

• 2006: iniziativa popolare «Acqua viva (Iniziativa per la rinaturazione)» – un importante 
impulso alle rivitalizzazioni e al risanamento ecologico della forza idrica  

L’estate 2026 ha mostrato chiaramente che la gestione dell’acqua in Svizzera deve essere 
ulteriormente sviluppata. Un approccio centrale consiste nel rafforzare il ciclo naturale dell’acqua e 
nel gestire l’acqua disponibile in modo tale da tenere adeguatamente conto sia delle esigenze degli 
ecosistemi acquatici sia delle diverse esigenze di utilizzo. A tale scopo, le acque meteoriche devono 
essere trattenute e immagazzinate più a lungo nel paesaggio – nei boschi, sulle superfici agricole e 
negli insediamenti. L’unità territoriale più adatta per una simile gestione integrata delle acque è il 
bacino idrografico naturale. Inoltre, deve essere accelerata l’attuazione della valorizzazione degli 
habitat acquatici – rivitalizzazioni e risanamento ecologico della forza idrica – e devono essere 
garantite le disposizioni esistenti sui deflussi residuali. Questi orientamenti vengono ora esaminati 
nell’ambito di una possibile quarta iniziativa popolare della FSP. A tale scopo, ai vertici della FSP è 
stata istituita una task force guidata dal presidente centrale Daniel Jositsch. 
L’estate eccezionale del 2026 lo dimostra chiaramente: il tempo delle mezze misure è finito. 
 
La FSP invita il Consiglio federale a esaminare seriamente le richieste del mondo della pesca e a 
definire rapidamente, insieme ai Cantoni, alle associazioni e agli altri attori coinvolti, un 
percorso vincolante per accelerare la protezione delle acque. 
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